
LL’’AAnnggoolloo  ddeellll’’AAvvvveennttuurraa  --  SSeezziioonnee  ddii  BBeessnnaattee  
OBERALETSCHHÜTTE (m. 2640) 

6 - 7 Luglio  2019 
 

Lunga ma grandiosa escursione in ambiente glaciale nel cuore dell’Oberland Bernese, il più himalayano dei gruppi 

alpini, dedicata al rifugio Oberaletschhütte, spettacolare nido d’aquila arroccato sopra la confluenza dei ghiacciai 

dell’Oberaletsch e del Beichgletscher. Il progressivo ritiro del ghiacciaio ha però reso molto disagevole il vecchio 

percorso lungo la lingua glaciale e difficoltosa la salita sullo sperone roccioso del rifugio e per questo nel 2005 è 

stato aperto un nuovo sentiero attrezzato ed estremamente panoramico, che tra le rocce dei Fusshörner costeggia 

dall’alto l’Oberaletschgletscher.  Il viaggio sarà effettuato con mezzi propri, formando autonomamente gli equipaggi 

delle auto al momento della partenza da Besnate e seguendo poi l’autostrada A26 per Domodossola e la Statale N33 

del Sempione che, superato il confine di Gondo, prosegue in territorio elvetico scavalcando l'omonimo passo e 

scendendo a Briga.  Da qui si seguono le indicazioni per Naters, il paese contiguo a Briga sull’altro lato del Rodano, 

e poi per Blatten. Attenzione ai cartelli, che sulle rotonde non sono sempre ben segnalati! (alla prima rotonda dopo il 

ponte sul Rodano prendere la seconda uscita).  Usciti da Naters, la strada comincia a salire e in circa 7 km porta al 

paesino di Blatten, dove si lasciano le auto nel parcheggio (a pagamento) presso la funivia.  In tutto 160 km e ore 2,5 

da Besnate. Con la funivia si raggiunge quindi il piccolo abitato di Belalp (m 2094), dove si inizia la camminata 

lungo una stradina pianeggiante che in un paio di km porta al belvedere dell’Aletschbord (m 2130, 30 minuti), con 

vista sulla seraccata finale del ghiacciaio di Aletsch, mentre alle spalle troneggiano i colossi delle Alpi Pennine, dai 

Mischabel al Cervino e al Weisshorn. Da qui il sentiero scende rapidamente al bivio di Hirmi (m 1970), dove si 

continua a sinistra su un sentiero che riprende lentamente a salire, per poi impennarsi fino a raggiungere la sommità 

della morena dell’Oberaletschgletscher (m 2164, un’ora).  Il ritiro del ghiacciaio ci obbliga ad una nuova discesa, 

fino ad un vertiginoso ponte che scavalca la gola del torrente glaciale (m 2127), oltre il quale il sentiero risale la 

morena opposta (Lochegga), sulla cui sommità  si stacca a sinistra il Panoramaweg, il nuovo sentiero per la capanna 

(m. 2228, 30 minuti).  Dopo un primo tratto lungo la morena, il sentiero si innalza con una serie di zig-zag fino a una 

quota di circa 2600 m, per poi procedere con alcuni saliscendi tra le rocce del Gross Fusshorn, dove diversi tratti 

sono stati attrezzati con catene e a volte anche con reti di protezione, per agevolare la progressione e renderla 

accessibile a tutti. Sempre grandioso e vertiginoso il panorama, ma per ammirarlo con calma è meglio fermarsi, 

senza mai distrarsi troppo durante la marcia, perché il sentiero è sempre esposto. Raggiunta una quota massima di 

2688 m, si scende poi progressivamente fino al rifugio (m 2640, ore 2 - 2 ½ ), in fantastica posizione di fronte a 

colossi che sfiorano o superano i 4000 m, dal Nestorn allo Schinhorn, all’imponente Aletschhorn.  Nel rifugio, che 

sarà custodito e dotato di tutto il necessario, usufruiremo del servizio di mezza pensione, arricchito come sempre 

dalla nostra cassa viveri e dal tradizionale cocktail di benvenuto. Le relative spese saranno risolte col sistema della 

cassa comune, con costo previsto come definito nella quota di partecipazione.   Ritorno lungo la stessa via di salita. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: prevista in circa 70 € (per i soci C.A.I.), comprensiva di pernottamento, cena, 

colazione, cassa viveri e assicurazione R.C.  Esclusa la Polizza Infortuni.  Supplemento di 10 € per i non soci C.A.I. 

ATTREZZATURA :  
Scarponi, maglione, giacca a vento, borraccia, guanti e cappello, occhiali da sole e crema solare protettiva, torcia 

frontale, viveri per il pranzo al sacco durante la salita. Richiesta la tessera CAI per usufruire delle relative coperture 

assicurative.  Obbligatoria una bottiglia di vino.   Portare Franchi Svizzeri (acquistabili anche in frontiera). 

1° RITROVO :  Sabato 6 Luglio  -  ore 7.30  -  davanti alla Biblioteca di Besnate 

2° RITROVO :  Sabato 6 Luglio  -  ore 9.00  -  a Gondo (oltre il confine), all'ultimo distributore  

3° RITROVO :  Sabato 6 Luglio  -  ore 10.30  -  al parcheggio presso la funivia di Blatten  

RITORNO  : Previsto a Besnate entro le ore 19.00 di Domenica 7 Luglio 
 

Organizzazione Tecnica Viaggi nel Mondo srl - Largo Grigioni 7 - 00152 Roma  

(Polizza obbligatoria per la responsabilità civile Assicurazioni Generali Spa. N° 343676139) 
Il partecipante dichiara di aver preso attenta visione delle Condizioni Generali di Partecipazione ai viaggi 

pubblicate sul sito internet: www.viaggiavventurenelmondo.it e sulla Grande Guida dei Viaggi 2019.  

N.B.   La gita viene effettuata con la collaborazione di tutti i partecipanti, che costituiscono un gruppo autogestito, 

in cui non esistono "clienti" e "prestatori di servizi", ma ognuno contribuisce liberamente alla buona riuscita 

dell’escursione. Ricordiamo che non è prevista alcuna Polizza Infortuni ed ognuno si assume spontaneamente la 

responsabilità della propria partecipazione, scaricando i promotori delle iniziative di ogni responsabilità per 

qualsiasi inconveniente o incidente che potrebbe verificarsi durante tutta la durata dell'escursione.                         

La partecipazione è gratuita e tutte le spese saranno gestite con cassa comune.  Quanti non condividessero questa 

impostazione sono vivamente pregati di  non  iscriversi alle nostre escursioni. 
 

 Rif.:   Gianmario Ceriotti (3485161418 - ceriottigm@gmail.com), Valerio Bassani (3470136984 - valeriobassani1@alice.it ), 
Marco Trucchi (3477549894 - marco.trucchi@hotmail.it ) 
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      Lo Schinhorn, l’Aletschhorn e l’Oberaletschgletscher, con la posizione della capanna 

 

                                   
                                    Lungo il Panoramaweg, verso la Oberaletschhutte 

 

 
             La Oberaletschhutte, sopra il Beichgletscher 


